
FLAG della Costa dell’Emilia-Romagna

Azione 4C “Reti e governance”

Gestione piccola pesca artigianale  

Piano di gestione locale della 

piccola pesca e della fascia 

costiera 



Definizioni 
Per “piccola pesca artigianale” si intende “la pesca

praticata da unità di lunghezza fuori tutto inferiore ai 12

metri, abilitate all’esercizio della pesca costiera locale

(entro le 12 miglia dalla costa) con uno o più dei sistemi

e/o attrezzi da pesca di seguito indicati:

• Rete da posta calate (ancorate) GNS

• Rete da posta circuitanti GNC

• Reti a tremaglio GTR

• Incastellate – Combinate GTN

• Nasse e Cestelli FPO

• Cogolli e Bertovelli FYK

• Lenze a mano e a canna (manovrate a mano) LHP

• Lenze a mano e a canna (meccanizzate) LHM

• Lenze trainate LTL

• Arpione HAR



Definizioni 

Con il termine “piccola pesca” si comprende:

 “piccola pesca artigianale”

 la pesca praticata da unità di lunghezza fuori tutto

inferiore ai 12 metri, abilitate all’esercizio della pesca

costiera locale (entro le 12 miglia dalla costa) con uno o

più dei sistemi e/o attrezzi da pesca di seguito indicati:

• Piccola Rete derivante GND

• Palangaro fisso LLS



Attività previste

Analisi del settore della piccola pesca artigianale (numero

imbarcazioni, tipologia, addetti, attrezzi utilizzati,

modalità e periodo di utilizzo attrezzi, aree di pesca,

produzione, spazi a terra, organizzazione dei porti,

commercializzazione del prodotto, struttura organizzativa e

associazionistica, ecc.);

Individuazione delle attività e mestieri operanti nella

fascia costiera interessata dalla piccola pesca artigianale;

Analisi delle normative in vigore (comunitarie, nazionali e

locali) che operano nell'ambito della fascia costiera e che

possono influire sull'attività della Piccola pesca costiera

artigianale



Sit che consenta l'analisi spaziale delle varie informazioni

raccolte;

Proposta definitiva del Piano di Gestione, emersa a seguito

degli incontri con le marinerie, che comprenda la fattibilità

della istituzione dei “Consorzi di gestione tra imprese della

piccola pesca artigianale”, così come definiti dal decreto.

Analisi delle informazioni raccolte, che comprenda anche una

valutazione socio-economica dello;

Stato di fatto e sugli scenari prospettati prima proposta di

Piano di Gestione, limitatamente alla pesca con trappole delle

seppie, delle lumachine di mare e delle canocchie/pannocchie;



 Avvio progetto: ottobre 2018

 Riunioni operative con le marinerie: aprile-giugno 2019

 Stesura della proposta del Piano di Gestione, emersa a

seguito degli incontri con le marinerie, compresa la

fattibilità della istituzione dei “Consorzi di gestione tra

imprese della piccola pesca artigianale”, così come

definiti dal decreto: luglio-settembre 2019

 Proposta e correzione della proposta del Piano di Gestione

e studio di fattibilità della istituzione dei “Consorzi di

gestione tra imprese della piccola pesca artigianale”:

ottobre-novembre 2019

 Conclusione progetto: febbraio 2020

Tempistica 



DM 7 dicembre 2016

Disciplina della piccola pesca e della piccola pesca 

artigianale

…

Art.2

1. Le imprese della “piccola pesca artigianale”, operanti

nell’ambito dello stesso Compartimento Marittimo, possono

costituire un Consorzio di gestione (di seguito Consorzio).

2. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e

forestali affida al Consorzio la gestione, su base

compartimentale, delle attività di “piccola pesca

artigianale” esercitata entro le 6 miglia dalla costa e con

le modalità previste dai successivi articoli.



Dati elaborati da Community Fishing Fleet Register

Ottobre 2018

FLOTTA COMPLETA FLOTTA POSTA Fleet Reg.

Porto matricola Totale Totale

GORO 5RA 246 171

PORTO GARIBALDI 1RA 61 17

RAVENNA RA 20 9

CERVIA 2RA 37 23

CESENATICO 4RM 46 18

BELLARIA 8RM 35 24

RIMINI RM 87 37

RICCIONE 7RM 23 19

CATTOLICA 3RM 41 22

Totale E-R 596 340

GABICCE MARE 3PS 44 15

Totale 640 355

Dati elaborati dagli 

archivi UE del Fleet 

Register, sono state 

escluse tutte quelle 

barche che risultano 

utilizzare come primo 

attrezzo sistemi DRB 

(draghe), OTB (reti a 

strascico), PTM (Reti 

da traino pelagiche a 

coppia) e TBB (Reti 

da traino Sfogliare).



Dati raccolti con la collaborazione delle cooperative 

dell’Emilia-Romagna, febbraio 2018.

Modello 1



Dati raccolti con la collaborazione delle cooperative 

dell’Emilia-Romagna, febbraio 2018.

Modello 2



Analisi normativa compartimentale - Lumachino



Analisi normativa compartimentale - Seppia



SEPPIE LUMACHINE

Numero attrezzi 500 (di cui max 200 nasse)+ 300 

per ogni imbarcato

Fronte specchio acqueo 400 metri lineari * 200 metri lineari

Distanze file Nasse 8 file distanti 300 m

Bertovelli file distanti 150 m

6 file, per 1 persona, distanti 100 

ml e 35 cestelli per fila 

10 file per più addetti

Fermo attività Nessun limite oltre i 500 m 1 giugno 30 settembre

Oppure 15 maggio 15 settembre 

Divieto di pesca Nessun divieto Domenica e festivi

Quantitativo Kg 70 - 1 persona

Kg 120 - 2 persone

Kg 150 - 3 persone 

Max 3,5 q.li  1 addetto – settimana

Max 7,5 q.li  2     ,,      ,,

Max 7,5 q.li  3      ,,     ,,

Tolleranza peso 10%

Maglia setaccio Maglia quadra lato 12 mm (13mm**)

Spazio tra i tondini >9mm (10mm**)

Dimensione minima 20 mm (21mm**)

Giorni pesca settimana Max 5

TRAMAGLIO e reti da imbrocco

calate sul fondo

Numero attrezzi Come da reg. Ce 1967/2006

Bozza di ordinanza in discussione nelle marinerie


